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Feroce repressione nel 
Salvador: 500 assassinati? 

Cinquecento persone sarebbero state uccise nel Salvador durante la repressione dello 
sciopero. Le forze di polizia impegnate nel contrastare le iniziative della guerriglia. 
Impegnati aviazione e unità corazzate. Centocinquanta militari avrebbero perduto la vita. 

(A PAGINA 5) . 

* Lunedì 18 agosto 1980 / L. 400 (arretrali L. 800) + 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si precisano le richieste economiche e politiche 

A Danzka si estende 
l'agitazione operaia 

Un «Comitato comune di sciopero» tratta con i rappresentanti del governo polacco - Ancora 
interrotte le comunicazioni telefoniche e telex -Un vice primo ministro partito da Varsavia 

Pajetta: nel dialogo 
una soluzione giusta 

Un impegno di tutte le componenti può risolvere le difficoltà 
della partecipazione operaia alla gestione dell'economia polacca 
La situazione italiana e la iniziativa del Partito comunista 

MONTECATINI — Parlando a Montecati-
ni, a' chiusura della Futa dell'Unità, il com
pagno Giai. Carlo Pajetta si è riferito agli av
venimenti polacchi. Non passiamo — ha det
to tra l'altro Pajetta — essere lieti nel consta
tare che la crisi mondiale colpisce anche un 
Paese socialista, accresce tensioni acute, met
te in evidenza difficoltà serie di intervento e 
di partecipazione da parie di quegli stessi la
voratori che dichiarano di voler vivere, e vi
vere meglio, nel socialismo. 

Ci auguriamo — ba proseguito Pajetta — 
che si trovi rapidamente una soluzione. Con
statiamo che gli scioperi non hanno dato luo
go e non hanno permesso finora esplosioni che 
in passato sono state anche tragiche. E' un 
fatto che il governo e il Partito comunista po
lacchi non hanno condannato come nemici gli 
scioperanti o disconosciuto Je cause oggettive 
della loro agitazione. 

Non solo idillio 
£ ' da tempo — ha detto ancora — che sap

piamo e diciamo che non c'è nessuna frontie
ra al di là della quale ci sia soltanto l'idillio. 
Vogliamo essere sicuri che al di là delle fron
tiere dei PaesPsocUIisti ci siano quelle respon
sabilità e quella fatica comuni per cui tutti 
facciano il loro dovere nella libertà e nella giu
stizia. 

Pajetta ha poi affrontato i problemi riguar
danti la situazione politica del nostro Paese. 
Una situazione difficile — ha osservato —, con 
prospettive di aggravamento per i mesi a ve
nire. Quello dell'allarmismo è un pericolo gra
ve, se serve a nascondere o a mortificare le 
prove di vita democratica che giorno per gior
no milioni di italiani danno nella lotta politi
ca, nella resistenza sindacale, come Dell'incon
trarsi, preoccupati e sereni al tempo stesso, nel
le nostre manifestazioni, e in manifestazioni 
come questa. . ^. / 

Ma se grave è l'allarmismo— ha continua
to Pajetta •— grave è il nascondere o mini-. 
mizzare una realtà che chiede che si provveda 
con urgenza e in modo efficace. Può darsi che 
non piova soltanto quando il governo è ladro 
e noi non abbiamo mai trasformato questo an
tico modo di dire italiano in una parola d'or
dine del nostro partito. Ma accusarci, come (si 
fa da molte parti, di guardare preoccupati al 
barometro solo perchè siamo all'opposizione, non 
è soltanto ridicolo, può essere in un momento co
me l'attuale di grave danno per tutti. 

L'Italia non " vuole andare alla deriva, ne 
gli italiani lasciarsi trascinare nella tempesta 
senza far forza sui remi. Ma non possiamo per 
questo chiudere gli occhi o accettare l'invito 
alTassuefazhJoe, rinunciare ad una denuncia se
vera solo per non turbare le ferie, o i primi 
mesi di vita, di un governo dall'apprendistato 
assai infelice. 

In questi giorni — ha aggiunto Pajetta —~ 
è naturale che si sia continuato a parlare della 
strage di Bologna, delle ultime vittime. Si è 
dorato parlare del sindaco di Castelvetrano, 
ma già c'è chi ha detto ai lettori di non preoc
cuparsi troppo per i tre carabinieri motti a 
Viterbo, dato che non si sa se ri tratta di ma
lavita o di terrorismo. Forse perchè non ci so

no stati dei morti, la bomba ad alto potenziale 
esplosa nel commissariato di Orgosolo, o sotto 
i tralicci dei ripetitori dell'isola. d'Elba non 
sembrano aver messo in moto gli apparati del
lo Stato, forse a personale ridotto per hi sta
gione estiva. Ma tutto questo si sa e non lo 
diciamo soltanto per fare dell'opposizione. Tut
to questo non chieda che si intervenga in modo 
nuovo e diverso a quello che si è fatto fin qui? 

E invece dobbiamo accontentarci — ha det
to Pajetta — di una polemica nella quale non 
mancano allusioni comprensibili solo agli e-
sperti: fra il ministro dei Trasporti che chie
de la riunione straordinaria del Consiglio dei 
ministri, appena il tempo rinfreschi, del mi
nistro dell'ndustriache chiede di verife-arc il 
programma ancor fresco d'inchiostro. Oggi ab
biamo avuto un dure e non dire del ministra 
Lagorio che, redùce dai successi olimpici, vuole. 
rassicurarci affermando che è quasi, ma soltan
to quasi, sicuro di quei servizi che dovrebbero -
garantire la sicurezza degli italiani. Intanto — : 

ha aggiunto Pajetta — gli operai della Fiat • 
sono andati in vacanza pensando alla crisi dell' 
auto e domandandosi se non ci sarà lo spettro 
della cassa integrazione; e quelli delle indù* 
strie di Stato si sentono dire che la crisi batte 
anche lì e che il presidente .dell'IRI non può 
dar-loro per il momento phi di qualche^prò-' 
messa consolatoria* 
"-Noi chiamiamo alla riflessione tutte le forze 
democratiche, chiamiamo alla riflessione e alla 
lotta tutti gli italiani, ma gli altri, quelli che 
con tanta facilità ci accusano un giorno di es
sere uccelli del malaugurio e l'altro dì aver 
rotto l'unità nazionale, cosa fanno, cosa vo> 
gitano? Qui non si tratta di contrattare un sin
daco, di chiederci un silenzio complice, di do
mandare ai sindacati di stare buoni. Si tratta -
di sapere e di dire quello che si vuole. E' mai 
possibile — si è chiesto Pajetta —-- che sia 
basato che un deputato democristiano, Ton. 
De Mita, pur muovendoci una dozzina di rim
proveri, dicesse che ai può persino fare l'ipote
si di una possibile collaborazione governativa 
con i comunisti, perchè la scomunica maggiore 
gli cadesse in testa comminata dall'ori. Picco 
ti, segretario del suo partito? ••••:.-_ 

L'unità nazionale 
- Ecco chi risponde furioso ai nostri richiami 
alla responsabilità, una responsabilità alla qua
le, per quello che ci riguarda, non abbiamo 
voluto né vogliamo sfuggire. Noi siamo per 
l'unità nazionale, quella die ha animato i 
soccorritori di Bologna, dal ferroviere al me
dico, dall'infermiere al volontario, dal poli
ziotto a quei comunisti accusati di aver per
sino garantito l'órame in quella piazza densa 
di collera e di rabbia. -" 
' Ma abbiamo rotto la rete degli inganni, vo

gliamo che gli italiani. v̂ Jano attraverso 11 ve
lo J-lle illusioni che offre kao questo governo. 
e Io abbiamo f*»to — ha concluso Pajetta — 
in nome di un programma comune, di un'a
zione comune, per una strada che noi pensiamo 
sia da percorrere ancora. Le interdizioni, le pre
clusioni, ranbeomunisano a tutti i eosti sono 
rifiutati da un numero sempre più srande di 
italiani, quahmque aia il veto che essi hanno 
dato. , " . - • • - • " . , • • 

VARSAVIA; — n movimen
to rivendicntivo ' dei lavora
tori polacchi, che ha nelle 
città industriali del nord, Dan-
alca e Gdynia, il suo prin
cipale punto di forza, si è 
ulteriormente esteso fra la 
giornata di sabato e quella 
di ieri ed ha visto a Danzi-
ca la costituzione di un * Co
mitato comune di sciopero» 
che raccoglie le rappresen
tanze di 21 imprese (a co
minciare dal cantiere navate 
« Lenin ») coinvolte diretta
mente nell'agitazione. Una 
speciale commissione gover
nativa. guidata dal vice pri
mo ministro, Tadeusz Pyka, 
è partita da Varsavia per 
Danzica per trattare con la 
rappresentanza - operaia. - • 

E* difficile — dato anche 
. il carattere festivo della gior
nata di ieri — dare indica
zioni precise sull'ampiezza ef
fettiva del movimento di scio
pero) fonti del KOR (comi
tato di autodifesa sociale, che 
è di fatto il gruppo dirigente 
della € dissidenza ») parlano 
di oltre 50 mila scioperanti; 
ieri, secondo le informazioni 
provenienti da Danzica, al
meno il 70 per cento delle 
maestranze sono rimaste all' 
interno del cantiere navale, 
in pacifico presidio; su loro 
richiesta, le' autorità religio
se hanno fatto celebrare una 
messa davanti al cantiere 

La giornata di oggi potreb
be essere determinante: nel 
corso, infatti, di un breve ri
stabilimento delle comunica-̂  
ztòrii .telefoniche-'è telèìFIra 
Danzica e Varsavia (poi di 
nuovo interrotte), i rappre
sentanti del « Comitato di 
sciopero* avrebbero fatto sa
pere— secondo quanto rife
risce l'agenzia ANSA "— che 
si sta verificando la . possi
bilità di giungere ad un ac
cordo ' per la • normalizzazio
ne della situazione. Potreb
be trattarsi in tal caso dell' 
applicazione dell'accordo che 
era stato .raggiunto nella 
giornata di sabato (tanto da 
indurre l'agenzia Interpress a 
diramare l'annuncio della so
spensione dello ' sciopero) e 
che invece è poi saltato all'
ultimo momento.̂  -,- . • ::>-i 
-""" Su questo episodio c'è una 
versione diffusa a Varsavia 
dal KOR, un portavoce del 
quale ha riferito che nel'po
meriggio di sabato le riven
dicazioni degli operai del can
tiere navale e Lenin» erano 
state sostanzialmente accolte 
e che la ripresa del lavoro 
(o meglio lo sgombero degli 
impianti occupati) era previ
sta per le 18. Successivamen
te però, sempre secondo il 
KOR. la « base » operaia ha 
deciso di proseguire l'azione 
in segno di solidarietà, con 
i lavoratori delle - imprese 
minori. Non è chiaro a que
sto punto se raccordo in pre
cedenza raggiunto possa con
siderarsi ancora valido; la 
direzione del cantiere aveva 
collegato la sua attuazione al
lo sgombero degli impianti 
entro le 18 di sabato e al-

SEGUE IN SECONDA 
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Prima del «rientro» 
ROMA — Il « grande rientro » ha incominciato a muovere i 
primi passi. Lungo la penisola, sulle grandi arterie e lungo 
le autostrade che conducono al Nord e verso le città, il flusso 
veicolare ieri è stato appena più elevato della norma ma non 
si sono verificati problemi di qualche rilievo. Il maltempo 
dei giorni scorsi ha avuto alcuni strascichi nel Meridione, 
soprattutto in Campania dove sabato notte un nubifragio ha 
causato numerosi allagamenti. Due gravi incidenti hanno fune
stato il fine settimana. Presso Ravenna, durante un sorpasso, 
un'intera famiglia, padre, madre e figlia, è andata distrutta 
mentre nella Locride, in Calabria, un automobilista è morto 
in imo scontro frontale con uh autocarro. La foto mostra 
un'immagine consueta della Roma ferragostana. Via dei Fori 
Imperiali, ieri, era ancora deserta come il resto della capitale 
e tutte le grandi città. Il grande rientro deve ancora venire. 

'.;•••;•:-^ (A PAGINA 2) 

! A colloquio con l'avvocato Guido Calvi 

«Sì, il terrorismo 
ha radici anche 

ih corpi dello Stato» 
Dal 12 dicembre 1969 alla strage di Bologna: unica la 
fonte ispiratrice T - Subdole manovre per deviare le indagini 

« Almeno una cosa mi pare 
si possa dire. E' stato ormai 
provato in ' varie istruttorie 
che la matrice reale del ter
rorismo. sia esso interno o 
internazionale, ha solide radi
ci nei gangli del potere sta
tale. E' qui. dunque, che oc
corre concentrare tutta l'in
telligenza inquisitoria ». 

E' l'avv. Guido Calvi, che 
ci ricorda, prima ancora di 
iniziare l'intervista - che gli 
abbiamo chiesto, questa ve
rità sfortunatamente inconfu
tabile. '• -;-• :-.:: <. 

Calvi, che : insegna filoso
fia del diritto all'Università 
di Camerino, è stato il primo 
difensore di Pietro Valpreda. 
Membro permanente del Tri
bunale internazionale di Hel
sinki e giudice del e Tribuna
le dei popoli» che ha sede a 
Bruxelles, Calvi ha difeso il 
compagno Luis Corvalan, se
gretario del Partito comunista 
cileno, quando era incarcera
to nel campo di Tres Alamos. 
La sua attività di penalista 
è soprattutto legata al proces

so per la strage di piazza 
Fontana. Membro del colle
gio di difesa degli anarchici, 
ha partecipato attivamente a 
tutte le fasi del dibattimento. 

Gli chiediamo: Dal 12 di
cembre '69 al 2 agosto 1980. 
Dalle bombe alla Banca dell' 
Agricoltura agli ordigni piaz
zati alla stazione di Bologna. 
Una strage di piazza Fonta
na moltiplicata per dieci. La 
matrice è la stessa, inconfon
dibilmente fascista. Sono gli 
stessi anche gli ispiratori e i 
mandanti? -, -.-. •-... 

tNon ho dubbi — risponde 
Calvi —. L'intensità e la du
rata del'offensiva consentono 
di ipotizzare, con sufficiente 
ragionevolezza, l'unicità della 
fonte ispiratrice. Non è tan
to la similarità degli obiettivi 
materiali, delle tecniche esplo
sive o delle matrici ideologi-: 
che rivendicate dagli atten
tatori quanto, piuttosto, il per-

Ibio Paolucci 
SEGUE !N SECONDA ; 

Si verificano 
gli alibi 

del giorno 
della strage 

-Dalla nostra redazione h 
BOLOGNA — Due agosto 1980. 
Non è soltanto il giorno del
l'infame attentato alla stazio
ne centrale di Bologna. E' an-
anche un riferimento di con
trollo per molti alibi. Alibi 
per il giorno. e l'ora della 
bomba (gli orologi elettrici 
della stazione si bloccarono 
sulle 1025) ma anche per ali
bi precostituiti. Ecco una no
vità, un ripensamento, se si 
vuole o un'anticipazione di 

Angelo Scagliarmi 
SEGUE IN SECONDA 

In fiamme nella notte un magazzino dove viene conservato un potente funghicida 

Stato di allarme e quartieri evacuati a Massa 

La Giunta : comunale ha ordinato all'industria chimica la sospensione di parte della produzione - Al
lontanati i bambini delle colonie - Svenimenti tra i primi soccorritori - Il pericolo segnalato in ritardo 

Dal nostro corrispóndente 
MASSA — Ore di paura, sta
to di allarme per un'intéra 
nottata e parte della giorna
ta di ieri con strade e abi
tazioni pattugliate dalle forze 
dell'ordine, interi quartieri e-
vacuati per una nube di gas 
causata da un incendio in 
una fabbrica di prodotti chi
mici, la Montedison Diag di 
Massa. Erano circa la 1,30 
di notte quando dal deposi
to stoccaggio del Mancozeb, 
un potente funghicida in pol
vere, si sono levate le pri
me fiamme. 
.-' In breve una parte del pro
dotto in deposito è stata di
strutta dalle fiamme; si è 
levata in aria una nube di 
anidride solforosa e carbonica 
mista a vapore acqueo: un 
fumo denso, dall'acre sapo
re. che ha causato conati di 
vomito tra la gente dei quar
tieri vicini e anche svenimen
ti nei primi soccorritori. In 
pochi minuti il vento ha al
largato su tutta la zona in
dustriale la nube che ba col
pito soprattutto i rioni di 
Atteta di Casone e della Lo
datala distanti poche centi-. 
naia di metri dallo stabili
mento. • • - •• 

; Fin qui la scarna cronaca 
dell'incidente, ricostruita no
nostante il riserbo della So
cietà Montedison che in un 
suo comunicato ha teso sol
tanto a sdrammatizzare l'e
pisodio. Ma la paura della 
nube (non è la prima volta 
che a Massa si verificano e-
pisodi del genere) ha para
lizzato la città: decine e de
cine di persone si sono ri
trovate fuori casa nel pie
no della notte, senza sapere 
dove andare; intere zone so
no state evacuate. 

La cronaca dalle 3 del mat
tino sino a mezzogiorno di 
ièri, quando finalmente è giun
to il cessato allarme, è crona
ca di rioni deserti e di stra
de pattugliate, di incroci sor
vegliati. Si rincorrono gli in
terrogativi a cominciare da 
quello riguardante l'ora in 
cui la direzione Montedison 
ha dato l'allarme ai vigili del 
fuoco e alla questura che so
no stati avvisati intomo alle 
3 quando gli uomini del pron
to intervento interno alla fab
brica hanno - visto che l'in* 
cenalo poteva provocare dan
ni gravissimi. .-.•-..'• 

Soltanto un'ora e mezza 
dopo l'incidente è dunque scat

tato il piano di allarme pre
disposto un anno fa dalla pre
fettura in caso di incidenti 
alla Montedison. Piano di al
larme che prevede tra l'al
tro che venga dato e il sug
gerimento aua popolazione di 
sgombrare a titolo precauzio
nale e con mezzi propri gli 
edifici occupati». ; 
- ' Quando è stata avvertita 
la popolazione? Non prima 
delle 7 del mattino, dicono gli 
abitanti del posto. E* infatti 
intomo a quell'ora che il sin
daco Barbaresi ha ricevuto 
il fonogramma dalla prefet
tura che lo informava del
l'accaduto. E poi ci sono gli 
interrogativi sul funzionamen
to di questo piano d'allarme; 
dov'era il personale specia
lizzato « dotato di mezzi e 
delle apparecchiature protet
tive necessarie»? '-f ••-
* - Gli abitanti) delk zone vi
cine alla fabbrica dicono che 
perfino i vigili del fuoco so
no intervenuti senza il con
sueto urlo delle sirene: era 
una disposizione ben preci
sa?.' 

Nel frattempo tecnici ed e-
sperti compivano un sopral
luogo guidati dal direttore 
dell'Ufficio igiene e profilas

si dottor Camici. I primi pre
lievi hanno fatto oscurare i 
visi degli esperti chimici: pa
re infatti che intorno alle 5 
il tasso di inquinamento at
mosferico avesse superato il 
limite di guardia, ma la con
ferma non c'è stata. Chi in
vece non ha rilevato sostan
ziali mutamenti della situa
zione atmosferica è stato il 
centrò di € monitoraggio » in
terno della Montedison. 

Si è temuto poi che il ca
lore del sole, condensasse o 
schiacciasse la nube verso il 
basso: per questo a titolo pre
cauzionale è stato fatto eva
cuare per alcune ore il mi
gliaio di bambini ospiti pres
so le colonie estive vicine al 
mare. Le" prime buone noti
zie sono giunte intorno alle 
8.30: il vento stava compien
do la sua opera di pulizia: 
verso le 10 si sono potuti fi
nalmente togliere ì posti di 
blocco. 

Sui primi dati forniti dai 
tecnici, c'è stato un incontro 
in mattinata in prefettura, al 
quale hanno partecipato an
che i sindaci di Carrara e 
di Massa e le autorità citta
dine: al termine è stato e-
messo un comunicato con il 

cessato allarme che contene-
neva però un invito a lavar 
bene la frutta e le verdu
re. sottolineando che gli a-
nimali da cortile non aveva
no subito alcun danno. ' 

Subito dopo, erano le 12, 
si è riunita la Giunta; è sta
to deciso dì ingiungere alla 
Montedison la «sospensione» 
fino a nuovo ordine della pro
duzione dei fitofarmaci. 
' Si è poi saputo che da una 
quindicina di giorni la Mon
tedison produceva senza le 
necessarie autorizzazioni e 
che era ben nota la capaci
tà di autocombustione della 
e Mancozeb ». Nonostante ciò 
però il prodotto chimico era 
stato messo in deposito in 
quantità superiore al previ
sto e senza tutte le precau
zioni che il caso richiedeva. 
Martedì ci sarà un incon
tro tra la Giunta e il CRI 
AT (Comitato antinquinamen
to della Regione) per appu
rare le condizioni in cui si è 
verificato l'incidente, mentre 
per gli stessi motivi c'è da 
registrare un'interpellanza al 
ministro della Sanità del 
compagno Adolfo Facchini. 

Evangelisti 

Mennea: 19"96 o Barletta rietre 
le 
ferie 

ef-

rMeve. A Borita», 

• i 
I 

In ITSt , «dfttor _ 

le le slfcniu l'ano» scene 

4M MLIIILI «a 1TTS. 
Per • reste la 

ars-* 

va tritola « cMame a E T 
et è «aree a CH-
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Il solito tifo e la novità dello straniero hanno già fatto dimenticare gli scandali 

Il calcio riparte: tutto come prima? 
Postumo start tranquUU, almeno 

per amento ritmarla ammalo pro
blema: U mondo del calcio è uscito 
intatto dada twa bufera. Si poteva 
pensare che la malinconica figura 
fatta dalla Naekmaie agtt « Euro
pei» e quella da tetti di crfcM-
notogia fatta dai due campionati - • 
di A e di B — creassero un amat
ene scottamento tra spettatori e 
spettacolo, tra tifosi e squadre: 
mente. Tutto è come prima, onci 
— se uosstbUe — tutto è anche 
un pochino monito di prima. 

Le cronache sportive .di questi 
giorni et informano che nonostante' 
I primi imitetnti e VatsohJa fott
uta denti incontri, migliaia al-gatti 
e i campetti in cui si_smofgmno te 

informano anche ^~ con oobonaanvM 
di mimatali to ha fatto pure la 

mTpmtmdi 
m persone si 

per eccofUtre Fmieao, il 
• < 

poi una con 

bandiere italiana e brasiliane, stem
mi e discorsi e U bravo giovane 
che cava di imbavano i suoi nuovi 
tifosi i quaU non riescono a pro
nunciare correttamente il suo nome 
(che sarebbe, vanamente, « Falsò ») 
ascendo di chiamarlo cosi com'è 
scritto. « Chiamami Falerno, sarò U 
tuo centrocampista». 

L'uragano, insomma, non ha cnm 
buOo il panorama, lasciando dietro 
dì sé, come ogni uragano serio, 
uno strascico di deuastationi; ansi, 

pm vario e 
— m serie A e B — 

furibonde (ad °f***o riputa 
di pensare che oltre che sul vampo 
le lotte furibondi potrebbero av

ene in trattorie o al bar); 
— hi A — pia aperta verso 

la Coppa UEFA per l'assenm del 
Mtsnmf sarà — la B ' — 

am SMnamu c^nm s» 
ptnT M potreooe aamitmeura MOKK-

che si ripeta anche negai anni fu-

pre, ma se non s% scoprissero si 
potrebbe procedere a sorteggio da-

Effettivamente questa nuova st
imatone è ormai alle spatte net 
suo significato di Uìectto: resta at
tuale solo nelle sue tmpUcazkmi 
agonistiche. La prima e m seconda 

campionato che sta per comincsvre: 
parlando con gli attenutoti, gli in
viati dei fcfefiornafl chiedono ov-

> riamente se la squadra farà pro
digi (ed altrettanto oiriemrwfe la 
risposta i affermuttva), se i nuovi 
OCQ aisti sono dei fenomeni (e uà-
turatmente lo sono) poi — di ri* 
gore — la domanda sul nuovo 
cumptonavo con t soneorrenn cnm 
partono da «otto aero come se fos
sero in freeser. Ma - la aomanna 
non riamàrda il signifkMo morale 
* j ? * * * ********* — c**_ormm' « rttrfTrt non debba uuusmre ptn 

mal fioco. 
Un atteagiamenlo del genere e 

tuttavia uowiarimUflf ia questo 
sport così radicato e diffuso net 
Paese, uno sport net quale — ed 

! il discorso t stJo ripetutamente 
affrontato in chiave psicologica e 
sociologica — si ha s» eridente 
processo di identificazione tra il 
e tifoso» e la msua» squadra: un 
processo in consegmenm del quale 
il * tifoso» può persino ammettere 
%*Wvhr v% WWvnMmhw **^sqìajOMM*m %^mwT mvmAmmvS}e e v 4 a a v vn* 

sia estremamente diffuso, ma che 
non lo riguarda: i ti nostri» calcia
tori sono un gradino pia in alio 
detta moglie & Cesare la quote 
doveva essere al di sopra di cani 
sospetto: i «nòstri» non e 
debbano esserlo; lo sono e 
Lo sono per definitone, per vo
lontà e deci rione ««seriori e pot-
ché gH scandali, se hanno travetto 
troppi non hanno però travolto 
tutti, la certetea sette virtà di «ve
ste pelose mogli di Cesare 
assocvta, incrotJaMie. 

n campionato q Minai — e tra < 
atomi la Coppa Itmha -
senta variammi di IMMIIU serene 
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SEGUE IN SECONDA 


